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USO DELLA MATITA AI SEGGI ELETTORALI 
 

*) Amato Lustri 

...mi sono sempre chiesto perchè ancora oggi quando si vota lo si faccia con 

una matita..... un tempo non esistevano biro perché c'erano calamai e poi le 

stilografiche, ma ormai da TROPPO TEMPO ci sono le biro che non costano 

certo più delle matite....allora mi sorge il dubbio......."a pensare male si fa 

peccato ma spesso s'indovina......" che il voto con la matita è un meraviglioso 

espediente per gestirlo, specie poi se viene dall'estero e transita in 

capannoni, ove a differenza. dei seggi, nessun elettore può esercitare il 

proprio diritto di assistere, in totale silenzio e massimo ordine, allo spoglio 

nel seggio ove ha votato e quantomeno vedere se ci si attiene alla normativa 

esistente. Mi si dirà che i magheggi possono comunque essere fatti in altri mille modi.....certo 

non ho mai avuto gli orecchini al naso....ma se ADDIRITTURA, c'è la possibilità con una 

banalissima gomma di cancellare e rivotare come più torna utile, mettendosi nella condizione che 

a qualsivoglia ulteriore verifica, difficilmente si abbia la prova del reato doloso commesso. Mi 

sono anche chiesto perchè con i mezzi attuali le schede non abbiano al loro interno, una 

numerazione progressiva che potrebbe essere difficile averne qualcuna vergine per fare. carta 

vince e carta perde. Ovviamente se c'è la malafede organizzata non si potranno eliminare TUTTI 

gli espedienti messi in essere dai compari dei baroni.....ma visto che oggi c'è una tecnologia 

avanzata, costerebbe tanto dotare le prefetture di monitor per vigilare su TUTTO CIO' CHE 

ACCADE NEI SEGGI......certo, sono presidiati dalle forze dell'ordine, ma ovviamente con 

presenze talmente minime e di vario tipo che non possono far altro che garantire l'ordine e la 

sicurezza nelle ore di chiusura...oltre che essere pronti a ricevere segnalazioni dagli elettori su 

eventuali e sempre possibili "stranezze". Il nostro non è il solo paese cosiddetto democratico 

che ha problemi di possibili brogli, ma mal comune NON è mezzo gaudio.......Scommetto che 

nessun governo o Parlamento affronterà SERIAMENTE il problema di GARANTIRE 

L'EFFETTIVA VOLONTA' DI CHI DELEGA LA FIDUCIA. Oggi molti stati democratici possono 

essere considerati da barzelletta.... per non voler trascendere con banalizzazioni più aderenti 

ma poco eleganti. Nel Regno d'Italia fare politica era un onore e non un mestiere...certo potevano 

trarne vantaggio, ma quantomeno non erano stipendiati per curare i propri interessi e quelli dei 

mandanti. 
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